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La presente deliberazione viene affissa il 14/06/2023 all’Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA Deliberazione n. 164 del 13/06/2023 del Presidente della Provincia

Oggetto: Misure da adottarsi in merito alle disposizione in materia di revisione dei prezzi. Linee di

indirizzo.

L'anno duemilaventitré, il giorno tredici del mese giugno alle ore 15:45 presso la Rocca dei Rettori il

Presidente della Provincia, Nino Lombardi, ha adottato la presente deliberazione.

Partecipa il IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.

IL PRESIDENTE

VISTA l’allegata proposta del Servizio Edilizia Scolastica e ritenuto di farla propria ad ogni effetto di

legge e regolamenti:

RITENUTO doversi approvare la proposta in oggetto;

RITENUTA anche l’urgenza a provvedere in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

VISTI:
• il D.Lgs. 50/2016 ess.mm.ii.;

• il D.Lgs. 267/2000;

• lo StatutoProvinciale;

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa e che formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

di approvare la proposta di cui in oggetto e per l’effetto:
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1) DI FORNIRE indirizzo ai Settori Tecnici dell’Ente di procedere, relativamente agli interventi in corso,
così come previsto dalla L. n° 79/2022, di procedere senza che sia alterata la natura generale del
contratto e ferma restando la piena funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri
risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare esclusivamente in compensazione per far fronte
alle variazioni in aumento dei costi dei materiali;

2) DI DARE MANDATO ai Dirigenti dei Settori Tecnici degli adempimenti consequenziali;

3) DI ATTESTARE CHE il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, né altri riflessi
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio degli Enti, ai sensi dell’art. 49
del Tuel, D. Lgs. 267/00;

4) LA PRESENTE DELIBERAZIONE, attesa l’urgenza di provvedere alle procedure di cui all’accordo
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.
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OGGETTO:
Misure da adottarsi in merito alle disposizione in materia di

revisione dei prezzi. Linee di indirizzo.

PROPOSTA di DELIBERA per il PRESIDENTE
SETTORE EDILIZIA PUBBLICA – EDILIZIA SCOLASTICA

Servizio Edilizia Scolastica

PREMESSO CHE:

 A seguito dell’eccezionale aumento dei prezzi di alcuni materiali da costruzione più significativi e alle
connesse conseguenze negative per gli operatori economici e per le stazioni appaltanti, il decreto legge 25
maggio 2021, n. 73 (c.d. “Decreto Sostegni bis”), convertito con modificazioni i con legge 23 luglio
2021, n. 106, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 24 luglio 2021,
all’articolo 1-septies reca disposizioni urgenti in materia di compensazione dei prezzi dei materiali da
costruzione nei contratti pubblici prevedendo, anche in deroga all’articolo 133 del D.Lgs n. 163/2006 e
all’articolo 106, comma 1, lett. a) del d. lgs n. 50/2016, l’emanazione di un decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili (di seguito “decreto”) che rilevi le variazioni percentuali, in
aumento o in diminuzione, superiori dell’otto per cento, relative al primo semestre dell’anno 2021, dei
singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi;

 con successivo decreto MIMS del 04/04/2022 detta compensazione veniva estesa anche al secondo
semestre dell’anno 2021;

 Lo Stato con decreto legge 17/05/2022 n° 50 (pubblicato sulla G.U. n°114 del 17/05/2022), convertito in
L. n° 91/2022, all’art. 26, comma 4 prevedeva testualmente quanto segue:” …in relazione alle procedure
di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano
i prezzari aggiornati ai sensi del presente comma ovvero, nelle more dell’aggiornamento, quelli previsti
dal comma 3”.

CONSIDERATO CHE:

 Con L. 29/06/2022 n° 79, pubblicata sulla G.U.R.I. n° 150 del 29/06/2022, in sede di conversione in
legge, con modificazione, del D.L. 30/04/2023 n° 36, all’art. 7, comma 2 quater è stato stabilito quanto
segue: “Nei casi indicati al comma 2 ter, senza nuovi e maggiori oneri per la finanzia pubblica, la
stazione appaltante o l’aggiudicatario possono proporre, senza che sia alterata la natura generale del
contratto e ferma restando la piena funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri
risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare esclusivamente in compensazione per far fronte
alle variazioni in aumento dei costi dei materiali”;

 la Provincia di Benevento ha in corso numerosi cantieri edili riguardanti sia edilizia pubblica, sia edilizia
scolastica che edilizia stradale interessati dalle normative sopra richiamate che fanno determinare un
considerevole aumento dell’importo dei lavori;

 al fine di fornire indirizzi ai Settori Tecnici dell’Ente risulta necessario, ai sensi della suddetta L.n°
79/2022, dover procedere anche ad una rimodulazione dei vari interventi al fine di poter rientrare
nell’importo contrattuale.

VISTI E RICHIAMATI:
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 l’art.151, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce che gli enti locali deliberano il
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, disponendo, altresì, che il termine può essere
differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

 La Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” che, all’art. 1, comma 775, prevede che “in via
eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici
negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022.”;

 il Decreto del 19.04.2023, pubblicato sulla G.U. n. 97 del 26.04.2023, con il quale il Ministro
dell’interno, sentita la Conferenza stato-città ed autonomie locali nella seduta del 18.04.2023, previa
intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze acquisita nella stessa seduta, differisce il termine per
la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli Enti Locali al 31.05.2023;

 l’art.163, 1° comma, del TUEL che recita: “Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio
entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei
principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione
provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli
stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la
gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei
residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo
pluriennale vincolato.”;

VISTE le Deliberazioni del Consiglio Provinciale:
 n. 16 del 13.9.2022: “Approvazione definitiva Bilancio Consuntivo e suoi allegati – DCP 12 del

7.9.2022 – anno 2021”;
 n. 17 del 13.9.2022: “Approvazione definitiva del DUP – DCP 13 del 7.9.2022 e suoi allegati per il

triennio 2022/2024”;
 n. 18 del 13.9.2022 “Approvazione definitiva del Bilancio di Previsione – DCP 14 del 7.9.2022 e suoi

allegati per il triennio 2022/2024”.

VISTE le Deliberazioni Presidenziali:
 n.275 del 4.11.2022 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024 ai sensi

dell’art. 169 D.L.gs 267/2000”;
 n.312 del 16.12.2022 avente ad oggetto “Piano della Performance definitivo anno 2022 - Approvazione”;
 n.25 del 31.1.2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio (art. 169

D.L.gs 267/2000)- Anno 2023”;
 n.78 del 20.03.2023 di approvazione del PIAO semplificato 2022/2024, in attesa dell’approvazione del

nuovo PIAO per il triennio 2023/2025 che verrà definito ed approvato dopo l’approvazione del DUP e
del Bilancio di Previsione 2023/2025 in corso di redazione;

 n.79 del 20.03.2023 di approvazione del Piano della Performance provvisorio per l’anno 2023 in attesa
dell’approvazione del Piano della Performance definitivo 2023/2025 che costituirà apposita 8
sottosezione del nuovo PIAO 2023/2025

RESO il parere favorevole di regolarità tecnica ed acquisito quello favorevole di regolarità contabile
espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

Tutto ciò premesso;

Con voti unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge,

PROPONE DI DELIBERARE
Le premesse sono da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.
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5) di fornire indirizzo ai Settori Tecnici dell’Ente di procedere, relativamente agli interventi in corso, così
come previsto dalla L. n° 79/2022, di procedere senza che sia alterata la natura generale del contratto e
ferma restando la piena funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi,
rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare esclusivamente in compensazione per far fronte alle
variazioni in aumento dei costi dei materiali;

6) di dare mandato ai Dirigenti dei Settori Tecnici degli adempimenti consequenziali;
7) di attestare che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, né altri riflessi diretti o

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio degli Enti, ai sensi dell’art. 49 del Tuel,
D. Lgs. 267/00;

8) La presente deliberazione, attesa l’urgenza di provvedere alle procedure di cui all’accordo e, in
particolare, viene dichiarata, con successiva votazione palese e con voti unanimi, immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Benevento, lì 31/05/2023

Il Responsabile del Servizio Edilizia Scolastica
f.to Ing. Salvatore Minicozzi

IL DIRIGENTE
f.to Ing. Salvatore Minicozzi
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Proposta di Delibera Presidenziale N. 15 del 31/05/2023
SETTORE EDILIZIA PUBBLICA – EDILIZIA SCOLASTICA

Servizio Edilizia Scolastica

PARERI

PARERE di REGOLARITÀ TECNICA - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto DIRIGENTE del SETTORE EDILIZIA PUBBLICA – EDILIZIA SCOLASTICA esprime
sul presente atto parere Favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del DLgs. n.
267/2000.

Motivazione:

Benevento, 08/06/2023

IL DIRIGENTE
f.to Ing. Salvatore Minicozzi
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COPIA Deliberazione Presidente della Provincia di Benevento n. 164 del 13/06/2023

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente

f.to Nino Lombardi

Il IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 13/06/2023

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


